
H
o rivisto Angiolino questa estate, facendo 
una puntata a Chieti, dove vive con la moglie 

Ingegnere elettronico, il mio amico insegna 
e svolge attività di libera professione come 

ho sempre apprezzato la genuinità, la semplicità, la 

mentre la moglie sfaccenda in cucina e il papà Antonio, 
attualmente ospite, si rilassa in poltrona, Angiolino mi 
racconta una esperienza familiare, che risale a 15 anni 

rispettivamente otto e sei anni, desideravamo un terzo 

Non molto tempo dopo questa decisione, Annamaria mi 

mia moglie ci ha comunicato la lieta notizia – eravamo 
riuniti a pranzo –, è stata una vera festa in famiglia, 

correvano al calendario per vedere la data presunta 
del nuovo arrivo, facevano ipotesi sul fratellino o la 
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IN FAMIGLIA
a cura di Oreste Paliotti

Città Nuova - n. 23/24 - 2014 36

D a l  v i v o

Marco 
è nato sano

«Non occorrevano ulteriori analisi. 
Quel figlio lo avremmo accettato 
così com’era». La gioia dopo la prova



Alla prima visita ginecologica il medico ha prescritto 

fare anche senza capire bene di che si trattasse (per gli 

Immagina come ci siamo rimasti quando il test è 
risultato positivo e il responsabile della clinica dove 

probabilità che il bambino nascesse con alterazioni 
genetiche! Non rimaneva che proseguire gli esami per 

scolastico, in un momento di rara calma Annamaria 

certa: la decisione era nostra e non potevamo delegare o 

coppie in circostanze simili alla nostra, avevamo sentito 

Ci siamo chiesti, guardandoci negli occhi: se da questo 

Con molta semplicità abbiamo condiviso questa 

rimanendo in serena attesa: atteggiamento che non ha 

A questo punto interrompo Angiolino per chiedergli: 
«Forse qualcuno avrà pensato trattarsi di eccessiva 

È che nella vita frenetica di ogni giorno, a volte la 
stanchezza, la non coerenza o gli impegni ci portavano 

per situazioni ed emergenze che abbracciavano il mondo 

La loro gioiosa attesa, dover pensare ai preparativi 

cucina: «Al mio ricovero il pomeriggio del 14, messa 
a confronto con le altre mamme in attesa, con lo staff 
ospedaliero, con parenti e amici, ho avuto un crollo 

a distogliere, almeno in parte, i miei pensieri inquieti 

alla sala operatoria, il passaggio di un frate, che ci 
ha benedetti, è stato un incoraggiamento per me, che 

rivivendo quei momenti: «Ero assorto nei miei pensieri 
quando ne sono stato distolto da dei colpi su una porta 

37Città Nuova - n. 23/24 - 2014 

Angiolino Colasante con Marco bambino. A fronte: la 
famiglia al completo (Marco è il primo da sin.).


